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do Baccelli, che amminis t ra i fondi ist i tuit i 
con la legge del 1906 per combat tere l 'anal-
fabet ismo nelle Provincie meridionali; per 
deliberazione di quella Commissione un fon-
do è stabil i to per is t i tuire delle scuole per 
gli emigrant i . 

Sar bbe bene evitare dei doppioni, dei 
duplicati : sarebbe bene che il ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio, tenendo 
pr sente l 'esistenza di questa speciale Com-
missione, che è incar icata di formulare i 
p rogrammi per le scuole stesse, volesse ve-
dere di unire le due iniziative e vedere di 
r icavarne maggiore uti l i tà. 

E, poiché ho la parola, mi permet to di 
esprimere anche quest 'a l t ro augurio, che il 
ministro voglia dissotterrare un certo pro-
getto che da parecchio t empo a t tende di 
en t ra re in vigor , un proget to di consorzio 
f ra le istituzioni comunali d ' is truzione pro-
fessionale di pa t rona to del l 'Umanitar ia , e via 
dicendo, della provincia di Milano e della 
provincia di Como, consorzio nel quale il 
Governo dovrebbe entrare , e che avrebbe 
per iscopo di dare un grandissimo sviluppo 
alle isti tuzioni d ' insegnamento professionale. 
Lo schema di quel consorzio era già s ta to 
prepara to dal ministro Cocco-Ortu, ebbe 
l'assenso dei ministri che gli succedettero : 
spero che anche il suo assenso non manchi , 
non solo, ma che quel proget to al più pre-
sto sia vara to e divent i rea l tà . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

E voglia anche dire, onorevole ministro, 
il suo avviso sull 'ordine del giorno degli 
onorevoli Taverna e Samoggia. 

N I T T I , ministro di agricoltura, ndustria 
e commercio. Prego gli onorevoli Taverna e 
Samoggia di non insistere nel loro ordine 
del giorno, per una ragione che dirò subito. 
Essi invi tano il Governo a presentare pro-
poste concrete per la creazione di enti pro-
vinciali e regionali per il disciplinamento, 
coordinamento e incremento dell ' insegna-
men to professionale. 

Ora dunque si t r a t t e r ebbe di fare come 
dei consorzi au tonomi localmente, a cui 
siano affidati questi fondi da gerire; enti che 
nei limiti dei loro fondi e secondo le con-
venienze locali possano gerire nella forma 
più conveniente i fondi assegnati e gover-
nare le scuole. 

Io convengo in quello che è il principio 
fondamenta le , che ha inspirato il loro con-
cetto, che cioè vi possa essere qualche zona 
(proprio come diceva testé l 'onorevole Ca-im 

brini, come qualche provincia della Lom-
bardia) in cui si possa fare d 'accordo fra 
Governo e enti locali uno speciale ordina-
mento . 

Quanto all ' invito che testé l 'onorevole 
collega Oabrini in fo rma assai cortese mi ri-
volgeva, esso mi giunge assai gradito, per-
chè proprio in questi giorni me ne sto oc-
cupando e vi acconsento senz'altro. Però 
non posso accettarlo in linea generale, per-
chè ciò che può essere conveniente in una 
determinata zona ed in un de terminato mo-
mento secondo circostanze particolari, non 
si può estendere poi a t u t t o il paese dove 
le condizioni sono così diverse. Che se mi 
met to su questa via di concedere ad enti 
locali, ad amministrazioni locali l 'ammini-
strazione di queste scuole, potrei mettermi 
in un indirizzo che è molto contrario alle 
idee dei proponent i , onorevoli Samoggia e 
Taverna , e che non è certo nelle intenzioni 
dell 'onorevole Cabrini. 

Quanto alle osservazioni f a t t e dall 'ono-
revole Taverna sul modo come sono stat i 
impiegati questi fondi , evidentementealcune 
delle sue critiche sono pienamente giusti-
ficate. 

Però anche qui è naturale che ove esi-
ste già una vita industr iale intensa là meno 
intenso è il bisogno della scuola, e dove vi-
ceversa non esiste questa vita industr iale 
si capisce che là si deve fare qualche sacri-
ficio. Quindi, senza voler difendere qualche 
erogazione eccessiva, se vi è s ta ta , e che io 
cercherò di rendere più equa, mi spiego che 
vi siano s ta te parecchie contraddizioni al-
meno apparenti . 

Quindi, da te queste dichiarazioni, che 
non dissentono af fa t to da quello che è lo 
scopo del loro ordine del giorno, io prego 
gli onorevoli Taverna e Samoggia di riti-
rarlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Taverna? 
- T A V E R N A . Prendo a t to delle dichiara-

zioni del ministro, lo ringrazio e ritiro l'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Toscanelli. 

TOSO A N E L L I . La Camera ricorderà che 
per var i anni, a proposito di questo arti-
colo che r iguarda le scuole industriali , sono 
s ta te f a t t e impor tan t i e lunghe discussioni. 
Quest 'anno non credo che sia il caso di ri-
petere simili discussioni perchè è s ta to pre-
sentato al Par lamento un disegno di legge 
speciale che r iguarda appun to le scuole in-
dustriali . Ma l 'a rgomento è così grave ed 
impor tan te che spero che l 'onorevole mini-


